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TEMI TRATTATI

1. Collaborazione da parte di maestri di
sci italiani e stranieri con le Scuole di
Sci.

2. Lavoro accessorio o voucher: nuovi
obblighi per i datori di lavoro.

3. Collaborazione di maestri di sci con
Associazioni sportive dilettantistiche
(A.S.D.) ed enti sportivi.

4. Antipedofilia e defibrillatore.

5. Novità del d.l. 249/2016 e del disegno
di legge di bilancio 2017.



1. Collaborazione da parte di

maestri di sci italiani e

stranieri con le Scuole di Sci.



Collaborazione della Scuola di sci con 

maestri di sci italiani (e stranieri con stabile 

organizzazione in Italia)

Le forme di collaborazione dei maestri di sci residenti in
Italia, iscritti all’albo professionale di una regione o di una
provincia autonoma, che non siano associati alla Scuola
di sci, possono essere le seguenti:

a) Lavoro autonomo con partita IVA.

b) Lavoro dipendente

c) Lavoro accessorio o voucher;

Per gli iscritti ad un albo professionale, quali i maestri di sci,
appare in linea di massima esclusa la possibilità di
instaurare rapporti di collaborazione occasionale per lo
svolgimento di tale professione, salvo l’eccezione, non del
tutto condivisa, riconducibile al caso in cui il soggetto
interessato svolga in via prevalente una diversa attività di
lavoro dipendente.



a) LAVORO AUTONOMO CON PARTITA IVA

La forma principale di svolgimento

dell’attività professionale di Maestro di sci è

quella di lavoro autonomo, con la quale i

singoli professioni possono collaborare con le

Scuole di sci, per cui dovranno

obbligatoriamente:

►aprire una partita IVA ed emettere fattura

assoggettata ad IVA (qualora non abbiano

i requisiti per adottare il c.d. «regime

forfettario»), nonché a ritenuta d’acconto;

►iscriversi ai fini previdenziali alla gestione

INPS commercianti.



b) LAVORO DIPENDENTE

La prestazione di maestro di sci in qualità di

dipendente della Scuola di sci può essere

svolta in forma continuativa con rapporto di

lavoro a tempo determinato in deroga ai

limiti numerici imposti dalla legge in quanto

attività stagionale con almeno 90 gg. di

chiusura, nelle sue diverse forme:

• tempo pieno

• part time

• a chiamata



Relativamente alla tipologia contrattuale da applicare si osserva che
in assenza di contratti territoriali di categoria di secondo livello viene

generalmente applicato il contratto nazionale «Terziario – Commercio

e Servizi», anche se tale contratto non contiene la figura di

classificazione specifica del maestro di sci.

Mi consta che solamente la Provincia Autonoma di Bolzano abbia

ricompreso l’attività delle Scuole di sci e dei Maestri di Sci

nell’accordo territoriale di secondo livello per i dipendenti degli studi

professionali, prevedendo tra l’altro la disciplina dell’apprendistato

professionalizzante o contratto di mestiere stagionale per gli «assistenti

maestri di sci» con un apposito protocollo del 30/08/2012.

Per quanto riguarda invece l’equivalente figura professionale di
«allievo maestro di sci» istituita dalla Provincia Autonoma di Trento vi

segnalo che questi tirocinanti vengono convenzionalmente retribuiti

con l’utilizzo dei voucher, il che costituisce un limite reddituale

causato dal tetto massimo di € 2.020,00 annui netti per ciascun

committente, comportando talvolta un necessario accordo di

scambio dei tirocinanti fra più Scuole di sci per coprire l’intera

stagione, mentre per il percettore il limite complessivo annuo è di €

7.000,00 netti.



c) LAVORO ACCESSORIO O VOUCHER
Con la risposta di data 29/01/2016, al quesito AMSI

del 03/01/2016, la Direzione Centrale INPS ha

confermato la possibilità di adottare la forma

retributiva a mezzo voucher per la remunerazione

delle collaborazioni dei Maestri di sci con le Scuole

di sci.

Attraverso questa tipologia di prestazione

lavorativa possono essere elargiti compensi per un

massimo di € 2.020,00 netti (€ 2.693 lordi) annui per

ciascun prestatore, il quale può percepire un

monte massimo di compensi di tale tipo da più

committenti di € 7.000,00 netti (€ 9.333 lordi).

Pertanto questa forma retributiva si adatta

principalmente a rapporti di breve durata.



SICUREZZA SUL LAVORO

Ovviamente si fa presente che per quanto

riguarda i lavoratori dipendenti si da per scontato

che ciascuna Scuola di sci abbia adempiuto a

tale normativa con il documento di valutazione

dei rischi, come già trattato in precedenti

convegni AMSI.



Caso 1

SCUOLA DI 

SCI

Caso 2

Lavoro 

autonomo

Lavoro 

dipendente o 

accessorio

Necessaria 

partita IVA
(non c’è  presunzione 
di monocommittenza
per i lavoratori iscritti 
ad albi, per cui non è 

possibile che il 
rapporto possa essere 
considerato di lavoro 

dipendente)

Forme possibili

Rapporto a 

tempo 

determinato

Lavoro 

accessorio o 

voucher
(interpello 

32/2015 Dir. 
Centrale INPS)

MAESTRO DI SCI ITALIANO (O STRANIERO CON STABILE ORGANIZZAZIONE) NON ASSOCIATO 



Trattamento fiscale del maestro di sci straniero 
che collabora con la Scuola di Sci senza una 

stabile organizzazione in Italia

Per inquadrare il singolo caso va
preliminarmente esaminata la convenzione
contro le doppie imposizioni fra lõItaliae lo stato
estero in cui risiede il collaboratore libero
professionista .

Se la convenzione prevede che la prestazione
professionale sia imponibile nello Stato estero di
residenza non va effettuata alcuna ritenuta ed il
Maestro di sci dovrà rilasciare una ricevuta (con
m.b . da û2,00), impegnandosi a dichiarare il
reddito nello Stato di residenza .



¤ Se la convenzione con lo Stato estero prevede
che la prestazione professionale sia imponibile in
Italia, oppure in assenza di convenzione, o nel
caso in cui la documentazione non comprovi la
situazione di esonero, o in caso di base fissa in
Italia, si dovrà invece operare la ritenuta a titolo
d’imposta del 30%.

¤ La responsabilità del trattamento ricade
comunque sulla Scuola di Sci, per cui il Direttore
dovrà farsi rilasciare dal Maestro straniero
idonea documentazione consistente nel
certificato di residenza nello Stato estero,
dall’attestazione dell’autorità fiscale del Paese
del non residente da cui risulti che il soggetto è
ivi sottoposto a tassazione e specifica
autocertificazione di inesistenza in Italia di una
base fissa in Italia.



2) Lavoro accessorio o voucher: 

nuovi obblighi per i datori di 

lavoro.



¤ Il D.Lgs. N. 185 del 24.09.2016 pubblicato in G.U. il

07.10.2016 n. 235 ha introdotto dei criteri più

rigidi per l’utilizzo di questa forma retributiva, per

cui le Scuole di sci:

a) devono effettuare la comunicazione di inizio

attività all’INPS (come in precedenza);

b) devono ora anche comunicare almeno 60

minuti prima dell’inizio della prestazione

mediante SMS o posta elettronica

all’Ispettorato del Lavoro il nominativo del

prestatore, il luogo e la data di inizio e fine

del rapporto, secondo le modalità stabilite

da ogni sede locale ispettoriale.



¤SANZIONI

¤La violazione dell’obbligo di comunicazione

preventiva di cui al punto b) comporta

l’applicazione di una sanzione da € 400 a €

2,400 per ogni lavoratore per cui è omessa la

comunicazione (non è ancora stato chiarito

se la sanzione sia applicabile alle

comunicazioni tardive).

Appare anche applicabile la «maxisanzione»

per lavoro nero prevista dalla legge 183/2010
(€ 3.900 + € 65 al giorno per condotte gravi, o

€ 2.600 + € 13 al giorno per i casi più lievi) in

violazione del punto a).





3) Collaborazione di maestri di sci 
con Associazioni sportive 
dilettantistiche (A.S.D.) ed Enti 
sportivi.



¤ Le Associazioni sportive dilettantistiche che operano

nell’ambito delle discipline sciistiche si avvalgono per

l’attività di allenatori principalmente di maestri di sci,

così come i Comitati locali della Federazione Italiana

degli Sport Invernali (F.I.S.I.) e la Federazione Italiana

stessa.

¤Per effetto della Legge n. 398/1991 tali enti associativi

possono adottare un regime fiscale agevolato. L’art. 69,

comma 2, del TUIR prevede inoltre ulteriori agevolazioni

fiscali per i compensi corrisposti a titolo di indennità di

trasferta, rimborsi forfetari di spesa, premi e compensi

per prestazioni di natura non professionale. Per tali

somme, infatti, i primi 7.500,00 €, complessivamente

percepiti nel periodo d’imposta, non concorrono alla

formazione del reddito imponibile ai fini IRPEF del

percipiente.



Sulla parte eccedente i 7.500,00 € fino a 28.158,28 € annui

è prevista una ritenuta a titolo d’imposta pari all’aliquota

del primo scaglione IRPEF (attualmente pari al 23%),

maggiorata delle addizionali comunali e/o regionali.

Sulle somme eccedenti i 28.158,28 € si applica una

ritenuta a titolo d’acconto nell’aliquota del primo

scaglione IRPEF (attualmente 23%), maggiorata delle

addizionali all’IRPEF (addizionale comunale e/o

regionale).

Le somme erogate agli sportivi dilettanti non sono

assoggettate alla gestione previdenziale separata

dell’INPS (Circolare INPS n. 32 del 07/02/2001).

Le somme erogate agli sportivi dilettanti vanno indicate

nel mod. 770 dell’ente erogatore anche se inferiori a

7.500,00 €.



Possono usufruire di queste agevolazioni i compensi 

corrisposti agli allenatori maestri di sci ?

La risposta è: NO !

A questo proposito si segnalano sia interpretazioni

giurisprudenziali (Cass. Sez. III pen., 20 giugno 1988,

n.1052),sia dell’amministrazione finanziaria (da ultimo

Agenzia delle Entrate Direzione Regionale del Friuli Venezia

Giulia prot. 18998/2014 del 15 luglio 2014) nelle quali si

ribadisce il concetto che ai professionisti iscritti ad albi non è

concesso di usufruire del regime agevolato previsto per gli

sportivi dilettanti non solo per le attività tipiche della propria

professione, ma anche per quelle per le quali esiste una

connessione con le mansioni tipiche della propria

professione abituale (Circolare 105/E del 2001 dell’A.D.E.).



MAESTRO DI SCI CHE COLLABORA CON SCI CLUB 
(A.S.D.) O ENTI SPORTIVI

A.S.D. O ENTE 

SPORTIVOLavoratore 

autonomo

Fattura 

emessa 

dal 

Maestro

con IVA e 

ritenuta

Fattura 

emessa 

dalla 

Scuola di 

Sci esente 

IVA e con 

ritenuta

Lavoro 

dipendente o 

accessorio

Assunzione 

da parte 

dell’Ente

Pagamento 

con voucher



4. Antipedofilia e 

defibrillatore



CERTIFICATO ANTIPEDOFILIA

Il Ministero della Giustizia ha chiarito che:

• Il certificato va richiesto al momento
dell’assunzione dei lavoratori dipendenti e non va
rinnovato dopo sei mesi, in analogia per gli
associati/soci va richiesto solo per i nuovi ingressi;

• Va però rinnovato quando, scaduto il termine di
durata previsto (sei mesi), il datore di lavoro stipuli
un nuovo contratto con lo stesso lavoratore.

• Il certificato va richiesto anche per i lavoratori
titolari di contratto di collaborazione (ad es.
Maestri di sci liberi professionisti che fatturano alla
Scuola) e va richiesto in caso di rinnovo della
collaborazione anche con il medesimo soggetto.



Norme di riferimento : 

• art. 7, comma 11, D.L. 13/09/2012 N. 158 convertito in L. 8/11/2012 n.

189

• Decreto Ministero Salute 24 aprile 2013 con allegato E in G.U. n.

169 del 20/07/2013

• D.L. 17/10/2016 n. 189 in G.U. n. 244 del 18/10/2016, art. 48, comma

18, proroga l’obbligo dei defibrillatori al 01/01/2017 (quarta proroga).

Le Scuole di sci non sembrano rientrare fra i soggetti tenuti a dotarsi di

tale apparecchiature. Le norme regionali/provinciali potrebbero

prevedere l’obbligo negli impianti sportivi, ma in questo caso dovrebbe

provvedere il gestore degli impianti sciistici.

L’apparecchio sembra invece obbligatorio nelle competizioni sportive

(comprese le gare di sci), e presumibilmente anche per gli allenamenti

agonistici con uso di pali in pista recintata.

Attualmente è in corso una proposta di modifica delle disposizioni che

regolano questa materia, contenuta all’intero della legge 363/2003 per

la quale AMSI è sul tavolo dei soggetti coinvolti.

Si consiglia pertanto ai direttori delle Scuole di sci di tenersi

costantemente aggiornati sull’argomento.

DEFIBRILLATORE



SANZIONI
Á Antipedofilia: la mancata richiesta del certificato antipedofilia

comporta una sanzione amministrativa da € 10.000 a € 15,000 a

carico della Scuola di sci nonché nel reato penale di cui all’art.

509-undecies del Codice penale (adescamento di minori).

Á Defibrillatore: La legge non determina da sola le sanzioni a cui si

va incontro. Sono infatti le varie leggi attuative regionali a

determinare nel dettaglio la portata pecuniaria delle multe ed

eventuali altre conseguenze. A livello teorico, non vi sono pene

particolarmente severe in fase di controllo. Il problema però si

pone nel momento in cui vi è uno sportivo che ha un malore

durante l’attività sportiva. Qualora non vi fosse un DAE, la vittima

potrebbe perdere la vita; in questo caso l’accusa nei confronti

dell’obbligato e del suo rappresentate legale potrebbe essere di

omicidio colposo.



5. Novità del D.L. 249/2016 

e del disegno di legge 

di bilancio 2017.



NOVITÀ

¤ Nuova disciplina dichiarazioni integrative

¤ Soppressione Equitalia

¤ Adempimenti soppressi

¤ Comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute

¤ Invio trimestrale liquidazioni IVA

¤ Riapertura dei termini della procedura di collaborazione 
volontaria (volutary disclosure)

N.B.: trattasi di decreto legge e di bozza di legge 

per cui le disposizioni trattate possono subire 

variazioni



Nuova disciplina dichiarazioni integrative

Viene integralmente rivista la disciplina relativa alla

presentazione della dichiarazione integrativa, ferme

restando l’applicazione delle sanzioni e la possibilità di

ravvedimento operoso ex art. 13, D.Lgs. n. 472/97.

Il nuovo comma 8 prevede la possibilità di integrare la

dichiarazione dei redditi, il mod. IRAP e il mod. 770

entro il termine previsto per l’accertamento ex art. 43,

DPR n. 600/73 per correggere errori / omissioni sia “a

favore” che “a sfavore” del contribuente con

possibilità di compensazione del credito.



Il credito e il relativo utilizzo devono essere indicati nella 

dichiarazione relativa al periodo d’imposta in cui è 

presentata la dichiarazione integrativa.

Ai fini della dichiarazione integrativa IVA le disposizioni 

sono analoghe a quelle relative alle dichiarazioni dei 

redditi.

Il termine per la notifica della cartella di pagamento (ex

art. 25, comma 1, lett. a) e b), DPR n. 602/73) e il termine

per l’accertamento (ex artt. 43, DPR n. 600/73 e 57, DPR

n. 633/72) decorre dalla presentazione della

dichiarazione integrativa, “limitatamente ai soli

elementi oggetto dell’integrazione”.



Soppressione Equitalia

A decorrere dall’1.7.2017:

• è prevista la soppressione di Equitalia;

• l’attività di riscossione sarà curata dalla nuova

“Agenzia delle Entrate – Riscossione”.

È prevista la possibilità di definizione agevolata delle

somme iscritte nei ruoli affidati ad Equitalia dal 2000 al

2015. Il debito può essere estinto, senza sanzioni e

interessi, effettuando il pagamento integrale (anche

dilazionato in un massimo di 4 rate, su cui sono dovuti

gli interessi).

Il beneficio è riconosciuto anche ai soggetti che hanno

già effettuato pagamenti parziali.

I soggetti interessati dovranno manifestare l’intenzione
di avvalersi di queste agevolazioni entro il 21.01.2017.



Adempimenti soppressi

A decorrere dal 2017 sono soppressi:

• la comunicazione dei dati relativi ai contratti di

leasing e di locazione / noleggio;

• i modd. Intra degli acquisti e delle prestazioni di

servizi ricevute.

A partire dalle comunicazioni relative al periodo

d’imposta in corso al 31.12.2017 è altresì soppressa la

comunicazione “black list”.



Comunicazione dei dati delle fatture 

emesse e ricevute

È previsto l’invio trimestrale dei dati delle fatture emesse /

acquisti / bollette doganali / note di variazione.

L’invio (telematico) va effettuato entro l’ultimo giorno del

secondo mese successivo ad ogni trimestre (così, ad

esempio, l’invio dei dati del primo trimestre 2017 va

effettuato entro il 31.5.2017).

L’invio riguarda i seguenti elementi:

• dati identificativi dei soggetti coinvolti nelle operazioni;

• data e numero della fattura;

• base imponibile / aliquota applicata / imposta;

• tipologia dell’operazione.

Non è previsto alcun esonero dall’adempimento in esame

sia di carattere oggettivo che soggettivo.



Invio trimestrale liquidazioni IVA

A decorrere dal 2017, è previsto l’invio trimestrale dei

dati delle liquidazioni periodiche IVA (mensili o

trimestali).

L’invio (telematico) va effettuato entro l’ultimo giorno

del secondo mese successivo ad ogni trimestre.

La comunicazione va inviata anche per le liquidazioni

periodiche con saldo a credito.

Sono esonerati dall’adempimento in esame i soggetti

non obbligati alla presentazione della dichiarazione

IVA annuale (ad esempio, soggetti che hanno

registrato esclusivamente operazioni esenti come le

Scuole di sci) o all’effettuazione delle liquidazioni

periodiche (ad esempio, soggetti minimi o forfettari).



Riapertura dei termini della procedura di 

collaborazione volontaria (volutary 

disclosure)

È disposta la riapertura dei termini della procedura di

collaborazione volontaria, c.d. “voluntary disclosure”

applicabile dal 24.10.2016 fino al 31.7.2017, con

possibilità di integrazione entro il 30.09.2017.

È possibile sanare le violazioni commesse fino al

30.9.2016.



ALTRE NOVITÀ



Regime forfettario: la Legge di stabilità 2016 ha

introdotto il regime forfetario riservato alle persone

fisiche con ricavi / compensi inferiori a determinati

limiti, variabili in relazione all’attività esercitata.

Per i maestri di sci tale limite è di € 30.000 annuo.

Le principali agevolazioni di tale regime sono:

►non addebito dell’IVA con conseguente esonero

dalla dichiarazione IVA;

►non sono tenuti ad applicare la ritenuta d’acconto;

►sono esonerati dalle scritture contabili ad eccezione

della numerazione e conservazione delle fatture

emesse e ricevute;

►non sono soggetti agli studi di settore;

►hanno uno sgravio del 35% sui contributi previdenziali

obbligatori (INPS commercianti).



Super-ammortamento: la legge 208/2015 ha introdotto

dal 15 ottobre 2015 l’ammortamento al 140% per i beni

strumentali nuovi con coefficienti di ammortamento

superiori al 6,5%.

La bozza di legge di Bilancio 2017 prevede la proroga

anche per il 2017 di questa facilitazione, che può

interessare anche le Scuole di sci.



La disamina degli argomenti trattati non impegna alcuna responsabilità 

da parte dellôautore
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